
I]in dalla comparsa, ci si
rese conto che il più
grosso problema per i

notebook (e, ovviamente, per
iPowerBook) era la gran sete
di energia. Finché si era colle-
gati alla rete elettrica, nessun
problema, ovviamente, ma
appena ci si staccava dal suo
seno ubertoso, cominciavano
i guai; sulla batteria, che do-
veva essere piccola per esse-
re leggera e occupare poco
spazio, si avventavano, nosfe-
ratu assetati di sangue,
schermi retroilluminati, dischi
rigidi e dischetti dotati di tra-
smissioni da carro armato,
mentre il microprocessore ci
metteva del suo mano a ma-
no che aumentava la sua ve-
locità. Sembrerà strano, al
non addetto ai lavori, ma un portatile do-
tato di una ((vera» autonomia di due ore
ininterrotte era quasi una chimera irrag-
giungibile.

Ovviamente nessun costruttore si so-
gnava e si sognerà di confessare mai la
verità; Computer Shopper è pieno di as-
semblatori che affermano, per le loro
creature, vite da elefante, ovviamente,
con ((accesso discontinuo». E anche Ap-
pie dice la sua mezza verità, specifican-
do che la vita della batteria dipende da
una serie di fattori divers/~ senza però in-
dicare che ogni batteria ha un numero
massimo di cicli di carica-scarica, che bi-
sognerebbe evitare la scarica totale la-
sciando abbandonato il calcolatore, non
collegato alla rete, per periodi di tempo
prolungati. Ovviamente le macchine di-
spongono di software ad hoc per rispar-
miare energia; ma, secondo la corretta
politica da tempo adottata da Apple, si
tratta di piccole utility non eccessiva-
mente raffinate; in questo modo viene
lasciato spazio alle software house, che
possono sbizzarrirsi nel creare pacchetti
ad hoc, dotati di tutto quanto non forni-
sce madre natura.

Claris ha recentemente messo in cir-
colazione, nell'area dei pacchetti di bas-
so costo, questo vero e proprio ((volu-
me» di utility, destinato ai possessori di
PowerBook, capace di affrontare i pro-
blemi connessi con il consumo di ener-
gia delle macchine di questa classe, e di
metterci adeguatamente riparo.

Power To Go, questo il nome del pac-
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chetto offerto dalla Claris, è un kit che
offre la più completa difesa salvaguardia
e corretta gestione dell'alimentazione
del nostro portatile; non gli controlla cer-
to il colesterolo né gli impone di fare gin-
nastica, ma lo tiene davvero a stecchet-
to con l'energia, permettendo risparmi
notevoli, a seconda della macchina su
cui è installato.

Non prodotto inizialmente dalla Claris,
ma opera della AISoft e della Aladdin,
che ne hanno poi venduto a quella idirit-
ti di vendita e distribuzione, il pacchetto
è rappresentato da un manuale piutto-
sto voluminoso (per essere una utility) e
di un dischetto che installa nel portatile
fino a una trentina di elementi diversi.
Essenzialmente Power To Go aumenta
(indirettamente) la vita della batteria, re-
gola la luminosità dello schermo, mostra
lo stato attuale di carica, derivandone
dati prevedibili, usa uno speciale salva-
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schermo, specifico per quelli
a cristalli liquidi, e numerose
altre cose che di seguito de-
scriveremo. Inoltre offre un
modulo, SpaceSaver, diretta-
mente ricavato da Stuffit, che
permette di incrementare la
capacità di memoria del no-
stro HO.

Cosa fa Power To Go
Una volta installato, Power

To Go risiede nel pannello di
controllo, anche se gestisce
un'innumerevole serie di
estensioni e di INIT sparsi un
po' dovunque, La finestra
principale è essenzialmente
dedicata al compito più im-
portante, il risparmio. Power
Management, questo il nome

della finestra, può essere settata sepa-
ratamente per gestire le esigenze del
calcolatore quando gode dell'alimenta-
zione da rete e di quella autonoma. La
regolazione permette di fare, veramen-
te, economie straordinarie giocando su
tanti piccoli particolari: settaggio della
velocità del microprocessore (dove è
possibile), gestione della memoria vir-
tuale, tempi morti per l'oscuramento
dello schermo, dello spegnimento del
motore dell'H D, regolazione, via softwa-
re, della brillantezza dello schermo e del
tempo di inattività dopo il quale si riduce
a un valore predisposto. I setup posso-
no essere imposti per una serie di mo-
duli diversi, ma la cosa interessante è, in
ogni caso, la disponibilità di una barra di
scorrimento laterale; essa va da un mas-
simo di gestione allegra delle risorse
energetiche, fino a quella più sparagnina
possibile; trascinando il cursore della
barra i setup si adeguano automatica-
mente ai desideri dell'utente.

Ma non basta; da questa finestra si
può visualizzare il cosiddetto Power
Gauge, un vero e proprio «termometro»
(in due formati, oltre un altro customiz-
zabile) che fornisce una serie di utili
informazioni. Ricorderemo che l'alimen-
tatore del PowerBook carica la macchi-
na all'80% in maniera veloce (in circa
due ore), mentre impiega altre 3-5 ore
per fornire la rimanente carica in manie-
ra più lenta e dolce. La prima iconetta a
sinistra del «calibro» mostra lo stato e le
caratteristiche dell'alimentazione. Imme-

355



MACINTOSH

(O)

16ufklC\.l$IOm.

IC••••••• ' •• eon.n.nd. )

2DI

" Power To 60 '

lPOllJ!r Gauge.. -" .. ", ...

• I: CilA1o.,' $"'. P,OK •••••• , S<~''''
.....I: lUlj eomma'\d lo SI\O"'~ thf. Fa,,"," u..u.,p

Corrvn.Ind-[,~

• Archlulo Composizione Uh;lil [lo.SH' Altro Magie DD

• @~lrtlIIIIllDOOIJ~.I~IG!;;;:)1
- H"". OPlrtlllll1l I
I Po.•••.••..Of\ls. '''l'_

:1 l/$••..N~•...
IOffiu

ol.ad.U,&IlWfOOl.l
- •• p•••• 'lrolk.-

.~~~.~~~.t~~~~.~~.ft:~.
(O)

S $ 11111111c

@"'()Of(l~

E;u;y

:"'d u!t

"'0 ••

30Mln ~

-----()ltill

. . . . .v~~i

•••• _-;;;;;;i([);oJ

D.m
Backll;Jht
Aflw

--- ~----~ Power lo 60 oo--_-.~

'* Archlulo Composizione IIlslil IIQS~p Altro Mogie DD

C,nno

(O)

e o
oirlsl.nl StolJf'"l

( Chllnge l'llssword ... !

o • file Edlt

, Power To 60 '

P~svcrd Prot.ct1cn. o.l~For TIlTltflSKuI'it.,.

lse.curily ..

Rrchlvlo CompOSIZiOne Uh;lil l:lnsl,e Rltro Magie DD

H(l:iv1p
I SKo.riiy ~I.-I US ••.. tJim. ...1:.
St.:

.I01f1(,- .•.1
ol.lId,tt,& flloi(llQ1;,

-I.p •••• 'l ••alk•..

(O)

Chlcngo
Geneu8
[ourier
Heluetlca

New York
Times

lfn9tho1·elio:lkd.~···

O St\ort @Medlum O l0l'l9

v2~oJi

Power lo 60 ~~--

....................(!)"'O.~J!~
Pop-UCl"l"'llS"

S $ 11111111c

e
Un do XZ

(ut ~H
eopy lite
Pede XU
Clenr

Archlulo Composizione 111;.;1{I 'ln;.;"p Altro MiJglc DD

Alcune delle finestre di setup e d'uso del programma.

diatamente accanto vediamo l'indicatore
di livello della potenza disponibile: una
serie di trattini orizzontali simili a quelli
presenti nell'utility di System. Accanto
c'è una finestrina con l'ETR (Estimated
Time of Recharge) che fornisce approssi-
mativamente l'autonomia disponibile in
base alla richiesta degli ultimi minuti, il
tasto di «Sleep» istantaneo, e una fine-
strina a tendina che mostra ore diverse
di località del mondo. La barra, come di-
cevamo, è completamente customizza-
bile; è possibile, in altri termini, costruirsi
il «calibro» tagliato per le proprie esigen-
ze (ad esempio i possessori di Power-
Book 100 non hanno bisogno del ridutto-
re di velocità del microprocessore).

Accanto a questo è installabile un se-
condo modulo, il Security. Si tratta di un
vero e proprio sistema di password, de-
stinato a proteggere il contenuto del
Powerbook a diversi livelli; interessante
la possibilità di installare il blocco sem-
plicemente usando uno shortcut. Anco-
ra molto intelligente e preziosa l'installa-
zione automatica della protezione dopo
un certo tempo di inattività (come ad
esempio succede se si lascia la macchi-
na accesa sul tavolo e si esce), o dopo
che il calcolatore è passato nella fase di

sleep. Abbinato a questo modulo è quel-
lo che migliora la leggibilità del cursore,
sempre piuttosto problematica sui
PowerBook. Il principio di funzionamen-
to è piuttosto semplice, se si considera
che ad ogni movimento (la durata e la
velocità sono customizzabili) il cursore si
trasforma in un altro, animato (con velo-
cità personalizzabile), che risulta davvero
molto visibile sullo schermo.

Passiamo al modulo successivo, più
una raffinatezza che una vera e propria
necessità: il menu Module cerca di met-
tere riparo alla fastidiosa necessità di
usare tutta la palma della mano per rag-
giungere i menu sullo schermo quando
il cursore è proprio in basso. Il principio
di funzionamento è simile al modulo
Menus di Now Utilities, e risulta abba-
stanza comodo. Buono ancora è lo
screen saver, anche se non ho ben capi-
to cosa significhi «specifico per schermi
a cristalli liquidi». Utile è il Modulo Air-
por!, che accende il calcolatore senza
passare attraverso tutta la fase di ('mes-
~a in moto»; in altri termini viene visua-
lizzata, dopo uno shortcut. una scherma-
ta in cui si legge «Sono un PowerBook
Mac» o qualcos'altro, ma non credo
che, almeno nei nostri aeroporti, la cosa

potrebbe convincere un funzionario ap-
pena appena pignolo.

Tre moduli successivi, lo Sleep, il Di-
sk e il Modem sono molto specifici; il
terzo, in particolare, permette di monito-
rare l'attività del Modem interno del
PowerBook. Ancora c'è da ricordare la
presenza del modulo SpaceSaver, una
utility molto simile a Stuffit (sono ambe-
due generate da Aladdin) e a DiskDou-
bler, che permette di comprimere il con-
tenuto del disco rigido risparmiando spa-
zio. L'utility è anche buona in quanto
permette di creare documenti compres-
si autoespandenti, cosa che consente di
non violare alcun diritto quando si vuole
inviare a qualcuno file compressi.

Conclusioni
Power To Go è un'ottima utility per i

PowerBook, offre una serie di moduli
estesi e ognuno di essi è davvero pen-
sato per offrire il massimo. Ha il vantag-
gio di essere completamente customiz-
zabile, e alcuni dei moduli funzionano
anche sul vecchio Portable; oltre tutto
costa poco e già il solo SpaceSaver ne
compensa abbondantemente il costo.
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